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Editoriale 
del 
Presidente

Antonio D’Avino

Cari Colleghi e care Colleghe,

in questo mese di settembre, terminate le vacanze estive, riprende un 
po’ per tutti l’attività lavorativa e per la nostra Federazione l’attività sin-
dacale. 

Il fatto nuovo che caratterizza questa ripresa autunnale è il passaggio 
alla contrattazione in base all’atto d’indirizzo approvato dal Comitato 
di settore lo scorso giugno. Si tratta di un passaggio di capitale im-
portanza in quanto sul piano regolativo pone le basi, oltre che per i 
previsti adeguamenti economici, per l’implementazione della presenza 
dei professionisti nelle Case della salute, un obiettivo – lo ricordo – 
sul quale il nostro paese si è impegnato nella gestione dei fondi del 
PNRR e che rappresenta uno snodo essenziale del rilancio del Servizio 
Sanitario Nazionale. Il rapporto con le Case della salute rappresenta 
per la Pediatria di famiglia un passaggio non eludibile la cui gestione 
avrà conseguenze decisive sulla nostra attività. Per questo motivo la 
contrattazione che sta per iniziare riveste una speciale importanza che 
richiede tutta la capacità e la mobilitazione delle risorse che la FIMP può 
mettere in campo. 

Un altro aspetto che voglio sottolineare è che la futura contrattazione 
verte sul triennio 2025-2027. È quindi la prima volta che la contratta-
zione rispetta la successione temporale dei trienni e che quindi dovrebbe 
concludersi entro la conclusione del triennio. Ricordo infatti che gli ACN 
sottoscritti fino ad ora riguardavano sempre trienni già conclusi e questo, 
oltre a evidenti problemi riguardanti l’adeguamento degli emolumenti 
sempre in ritardo rispetto all’evoluzione delle dinamiche economiche, 
significava anche adottare soluzioni normative anch’esse in ritardo ri-
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spetto all’evoluzione delle necessità assistenziali. Si rimarrà presumibilmente nei tempi concludendo le trattative 
prima della fine del 2027 e questo ci permetterà appunto di restare allineati rispetto alla scadenza temporale del 
triennio. Ma lasciamo ora le pure importanti problematiche sindacali per affrontare un’altra importante scadenza. 

Dal 1 fino al 4 ottobre si terrà a Napoli il nostro Congresso Nazionale Scientifico, il 20° della storia della FIMP. 
Come tutti gli anni e come sempre più degli ultimi anni il Congresso si preannuncia ricco di occasioni di aggior-
namento e perfezionamento professionale. Questa può parere una frase fatta, ma si deve sempre ricordare che 
la nostra Federazione lavora a tutto campo per assicurare ai pediatri di famiglia il meglio di un aggiornamento 
professionale mirato alle caratteristiche peculiari e uniche della nostra professione. L’attività scientifica rappresenta 
infatti una mission non secondaria della Federazione coinvolgendo tantissimi pediatri in tutta Italia e fornendo 
un servizio che nessun’altra società italiana assicura alla pediatria del territorio. Questo è un punto da non di-
menticare in quanto caratterizza la FIMP come un sindacato diverso da tutti gli altri, sindacato ma anche società 
scientifica e anche motore di cultura e ricerca scientifica. 

Arrivederci a Napoli e buon congresso!


